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IPB-Italia è l’ufficio italiano autonomo della più antica e più vasta Federazione Mondiale denominata I.P.B. che ha la sua sede centrale a Ginevra – Premio Nobel per la pace nel 1910. Si configura sulla scena delle numerose organizzazioni che promuovono la cultura della pace in termini di struttura specificatamente orientata ad attività di progettazione propositiva, studi e/o approfondimenti riguardanti i suoi vari aspetti. In detta prospettiva IPB - Italia si muove essenzialmente su progetti portati avanti da gruppi di studio di esperti ad hoc costituiti per trattare specifiche materie.

COMUNICATO STAMPA nr. 1

IPB – Italia sarà ad Halabija per le commemorazioni dell’eccidio kurdo del 1988

Una delegazione dell’ufficio italiano dell’International Peace Bureau sarà nelle province del Kurdistan Iracheno il 16 e 17 marzo per ricordare la terribile strage compiuta con armi chimiche dal regime di Saddam Hussein sulla popolazione civile.

La Presidente Fulgida Barattoni, accompagnata da una delegazione dell’Ufficio Italiano di International Peace Bureau si recherà ad Halabija il giorno 16 e 17 marzo 2006 per partecipare alle commemorazioni del bombardamento chimico del 1988 nel quale perirono oltre 5000 civili inermi. Della delegazione sarà parte anche una delegazione di Sindaci italiani aderenti alla campagna mondiale Mayors for Peace, Sindaci per la pace, alla quale aderisce anche la città di Halabija.

Nel corso della cerimonia verranno presentati due cortometraggi realizzati da IPB–Italia: Armi di distruzione di massa - Kurdistan 1988, che ricorda la notte dell’”inferno chimico” e Piccoli sogni di carta contro la guerra liberamente tratto dalla storia di Sadako Sasaki, giovanissima vittima dell'olocausto nucleare di Hiroshima, opera attualmente partecipante al Festival di Istanbul.

Dallo script del cortometraggio Armi di distruzione di massa - Kurdistan 1988 :

“ (…) Il 16 marzo 1988 bombardieri iracheni solcano il cielo di Halabija, città di 70.000 abitanti della provincia di Suleymania nel Kurdistan iracheno, a pochi chilometri dalla frontiera iraniana. Il giorno precedente, la città era caduta nelle mani dei partigiani dell'Unione Patriottica del Kurdistan (Upk) di Jalal Talabani. Abituata alle alterne offensive e controffensive nel conflitto Iraq-Iran che devastavano la regione dal settembre del 1980 la popolazione, sulle prime, crede che si tratti di una operazione di rappresaglia. Chi fa in tempo si mette al riparo in rifugi di fortuna. Gli altri sono sorpresi da bombe chimiche che, a ondate successive, Mirage e Mig iracheni gli rovesciano addosso. Un odore nauseante di mele imputridite riempie Halabija. Solo al calar della notte le incursioni aeree cessano e comincia a piovere. Poiché le truppe irachene hanno distrutto la centrale elettrica, gli abitanti partono alla ricerca dei loro morti nel fango, alla luce delle torce. L'indomani, si trovano di fronte a uno spettacolo spaventoso: strade lastricate di cadaveri, persone sorprese dalla morte chimica nei loro gesti più quotidiani: bambini tenuti per mano dal padre, neonati ancora attaccati al seno materno. In poche ore si sono avuti 5.000 morti di cui 3.200 furono tumulati in una fossa comune perché nessuno aveva potuto reclamarli, parenti, familiari, amici: erano tutti morti (…).”

Saranno inoltre lette dagli alunni delle scuole locali 10 favole, tradotte anch’esse in lingua kurda, tra quelle selezionate al premio internazionale Una Favola per la Pace, manifestazione letteraria organizzata con successo da IPB–Italia. Un piccolo gesto simbolico per accendere luci di speranza in bambini che vedono il loro paese ancora oggi sotto la minaccia costante della guerra.

La testimonianza che IPB–Italia rende alla strage di Halabija oltrepassa la memoria storica e assume un carattere di stretta attualità vista la politica di deciso intervento “contro tutti gli eventi bellici disumani” assunta dall’associazione. Recentemente infatti la Presidente Barattoni ha consegnato alla Presidente di New York Cora Weiss il testo dell’Appello sull’uso del fosforo bianco a Fallujah nel  novembre 2004, un documento importante, elaborato in Italia e frutto del lavoro di scienziati ed esperti internazionali, che sarà portato all’attenzione del Segretario Generale delle Nazioni Unite Kofi Annan e dei Capi di Stato dei Paesi membri. Nell’Appello International Peace Bureau richiede, tra l’altro, la costituzione di una Commissione di Inchiesta autonoma e neutrale per verificare esattamente cosa sia accaduto durante l’assedio di Fallujah del 2004 e soprattutto per comprendere a chi siano imputabili le responsabilità di questo ennesimo massacro di civili così come portato alla pubblica evidenza lo scorso 8 novembre 2005 dal coraggioso documentario di Sigfrido Ranucci e Michele Torrealta per RAINEWS24.

Anche in questo modo IPB-Italia vuole concentrare la consapevolezza collettiva  sulla importanza focale di una azione sempre più incisiva e propositiva della Società Civile per aprire la strada a nuove e fondate speranze di pace. Proprio la Società Civile che, in questi ultimi anni, è stata chiamata a svolgere un ruolo di supporto alle Istituzioni Internazionali con la definita presa d’atto che la pace “pensata” dalla gente non è ciò che stanno ponendo in essere le politiche delle Nazioni, ed anzi la divaricazione tra ciò che i governi fanno e ciò che i cittadini vogliono resta ampia e non accenna ad attenuarsi.

Così rappresentanti della Società Civile italiana, la Presidente di IPB-Italia Fulgida Barattoni con il figlio Gianandrea, primo bambino ad avere parlato a nome di tutti i bambini nella sala delle Assemblee Generali delle Nazioni Unite davanti a Kofi Annan, il Segretario Generale Roberto Del Bianco, il Consigliere Susanna Agostini in rappresentanza del Sindaco di Firenze Leonardo Domenici Vice-Presidente della Mayors for Peace, il Consigliere Renzo Coceancig in rappresentanza del Sindaco di Cormons, Edoardo Masetti  Sindaco di Marzabotto città legata da un patto di amicizia con la città di Halabija, Luciano Scambiato Licciardi in rappresentanza del Sindaco del comune di Mazzarino e la rappresentante della Comunità Kurda in Italia Gulala Salih a cui si deve l’incredibile lavoro di mediazione che ha prodotto questa missione di pace ad Halabija. I giornalisti Lara Alpi e Flaviano Masetti di Rai News 24 garantiranno ai membri della delegazione italiana la diffusione del loro messaggio di pace attraverso le reti Rai e anche di Al Jazeera.

La delegazione di Sindaci Italiani e dell’Internatonal Peace Bureau - IPB-Italia porteranno doni per i bambini delle scuole (500 unità fra Zainetti, matite, gomme, penne offerti dalla Provincia di Gorizia, dal Comune di Cormons, Comune di Mazzarino, Comune di Meldola, Comune di Marzabotto, Comunità montana friulana e dalla Cantina Produttori Vini di Cormons che oltre al suo contributo per gli zainetti invierà, a sancire il patto di amicizia, anche il suo tradizionale “vino della pace”.

Questi rappresentanti della Società Civile Italiana si propongono di lavorare con e fra la Società Civile Irachena per la Pace, affinchè sulle orme della memoria di quanto accaduto nel 1988 i cittadini di oggi, grandi e piccini, della città di Halabija possano camminare verso il loro futuro illuminati dalla fiducia e dalla speranza, con la consapevolezza di non essere soli ma di essere parte di un insieme che si chiama Società Civile che è la legittima depositaria della sovranità e che oggi più che mai viene chiamata un causa dalle stesse Nazioni Unite per giocare un ruolo attivo e determinante per il bene dell’umanità.

In questo momento di particolare disagio fra mondo islamico e mondo occidentale da Halabija sarà lanciato un segnale di pace e di disponibilità della Società civile, con la gente e fra la gente, nelle scuole e nelle piazze, perché la pace è della gente, perché la Società Civile ovunque nel mondo e' composta di donne, bambini, mariti, nonni e tutti vogliono una medesima cosa: “vedere crescere i propri figli” potere offrire alle generazioni un futuro senza la paura..

Un segnale da rilanciare in tutto il mondo perché, come nelle favole, i buoni alla fine vincano. 

Per fare vincere tutti.

L’International Peace Bureau è a tutt’oggi la Federazione di pace più vasta nel mondo del pacifismo con l’adesione di oltre 20 organizzazioni internazionali e 266 nazionali in 60 Paesi, con la sua importante storia nata ancora nel XIX secolo, il premio Nobel per la Pace conferitole nel 1910 e la sua alta credibilità internazionale cresciuta attraverso importanti iniziative e campagne di pace internazionali.

IPB-Italia si è reso promotore sul territorio nazionale della campagna mondiale “Mayors for Peace” – “Sindaci per la Pace” diretta dal Sindaco di Hiroshima Akiba Tadatoshi che a tutt’oggi conta in Italia già più di 150 Sindaci ma che si propone di coinvolgere tutti i Sindaci dei Comuni italiani grazie anche all’importante incarico recentemente ricevuto dal Sindaco di Firenze, Leonardo Domenici, presidente dell’ANCI, all’interno del direttivo della stessa campagna.

D.ssa Fulgida Barattoni – Presidente di IPB-Italia

I.P.B. International Peace Bureau – Geneva Steering Committee Member 
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